
 



Guida alla convivenza serena 

A cura di Elenia Codraro, Consulente della Relazione Felina 

 📸 Instagram: @essenza_felina 

 📸 Sito web: www.eleniacodrarocrf.com 

 📸 Facebook: Elenia – Consulente Relazione Felina  

La coabitazione tra specie diverse all'interno del nucleo familiare è un'esperienza profondamente 

arricchente, ma richiede una gestione proattiva, informata e sensibile. Questo manuale si addentra 

nelle sfumature comportamentali, igieniche e di sicurezza, offrendo un framework strategico per 

una convivenza serena e rispettosa tra gatti, donne in gravidanza e bambini in ogni fase del loro 

sviluppo. 

 

1. La Gravidanza e il Gatto: Prevenzione e Preparazione Strategica 

La fase pre-natale è cruciale per impostare le basi di una transizione fluida e sicura, mitigando i 

rischi per la salute e anticipando l'impatto psicologico dell'arrivo del neonato sul gatto. 

1.1. Gestione del Rischio Toxoplasmosi 

Sebbene l'allarme mediatico sia spesso eccessivo, una comprensione approfondita e 

l'implementazione di protocolli igienici rigorosi sono fondamentali. È essenziale sfatare miti 

e fornire informazioni basate su evidenze. 

o Protocolli di Pulizia della Lettiera:  

 Delega: Se possibile, delegare la pulizia della lettiera a un altro 
membro della famiglia. 

 Sicurezza Personale: Se la delega non è possibile, indossare guanti 
monouso (non solo un paio di guanti da cucina riutilizzabili) e smaltirli 
immediatamente dopo l'uso. Lavare accuratamente le mani con acqua 
e sapone per almeno 20 secondi dopo ogni contatto, anche minimo, 
con la lettiera o il gatto stesso. 

 Frequenza: La pulizia quotidiana della lettiera (o anche due volte al 
giorno) è cruciale, poiché le oocisti impiegano giorni per maturare e 
diventare infettive. Rimuovendo le feci fresche, si elimina il rischio. 

o Igiene Generale in Casa: Lavare sempre le mani dopo aver toccato il gatto, 
le sue ciotole, i giocattoli o dopo aver lavorato in giardino (dove i gatti 
randagi o altri animali potrebbero aver defecato). 

o Dieta del Gatto: Nutrire il gatto esclusivamente con alimenti commerciali 
cotti o cibi preparati in casa ben cotti. Evitare tassativamente la 
somministrazione di carne cruda o poco cotta, che è la principale fonte di 
infezione per il gatto e quindi un potenziale rischio per l'eliminazione delle 
oocisti. 

o Gatti con Accesso Esterno: Se il gatto ha accesso all'esterno, il rischio di 
esposizione a roditori, uccelli infetti o terreno contaminato aumenta. In questi 
casi, la prudenza è massima: considerare di limitare l'accesso all'esterno 
durante la gravidanza (se gestibile per il benessere felino) e rafforzare 
ulteriormente le precauzioni igieniche. 
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o Copertura di Aree Esterne: Coprire le sabbiere dei bambini o qualsiasi area 
esterna dove i gatti potrebbero defecare per evitare la contaminazione 
ambientale. 

1.2. Pre-adattamento Comportamentale del Gatto all'Arrivo del Neonato 

I gatti sono creature abitudinarie e i cambiamenti significativi possono generare stress. Una 

preparazione graduale e proattiva è essenziale per il benessere del gatto e per una transizione 

armoniosa. 

 Familiarizzazione con Nuovi Odori: Introdurre gradualmente gli odori associati al 
neonato. Applicare lozioni, olii per bambini o talco sulle mani o indumenti che il 
gatto può annusare in un contesto rilassato. Dopo la nascita, far annusare al gatto 
un indumento o una copertina usata dal neonato (non direttamente il bambino) 
prima dell'incontro visivo. 

 Abituazione a Nuovi Suoni: Far ascoltare al gatto, a basso volume e aumentando 
gradualmente l'intensità, registrazioni di pianto di neonati, vocalizzazioni, suoni di 
giocattoli per bambini, o rumori del passeggino. Associare questi suoni a rinforzi 
positivi (cibo prelibato, sessioni di gioco interattivo, coccole). Questo crea 
un'associazione positiva con i nuovi stimoli uditivi. 

 Modifiche Ambientali Programmate:  

o Creazione di "Zone Franche" e Rifugi Verticali: È vitale per il benessere 
del gatto avere luoghi elevati (tiragraffi con piattaforme ampie, mensole 
accessibili solo a lui, armadietti aperti in alto, tunnel) dove possa ritirarsi e 
sentirsi al sicuro, lontano dalla confusione o dalle attenzioni indesiderate del 
bambino. Questi "spazi di decompressione" sono cruciali per prevenire lo 
stress. 

o Accesso Controllato alla Stanza del Neonato: Permettere al gatto di 
esplorare la stanza del neonato prima del suo arrivo, sotto supervisione e 
con le barriere della culla già montate. Questo può aiutare a ridurre la 
curiosità invasiva una volta che il bambino sarà lì. Posizionare già in anticipo 
i mobili del neonato per permettere al gatto di abituarsi alla nuova 
configurazione spaziale. 

o Spostamento Graduale di Risorse: Se le ciotole del cibo/acqua, la lettiera 
o i tiragraffi del gatto dovranno essere spostati, farlo con largo anticipo 
rispetto alla nascita, un po' alla volta (pochi centimetri al giorno), per evitare 
stress acuti. 

 Mantenimento della Routine e Rinforzo Positivo:  

o Non Ridurre le Attenzioni: Nonostante il focus sulla gravidanza e l'attesa, è 
fondamentale non ridurre le attenzioni, i momenti di gioco e le routine di 
coccole con il gatto. Il gatto non deve associare i cambiamenti all'arrivo del 
bambino con una diminuzione delle sue risorse affettive o del suo status 
familiare. 

o Sessioni di Gioco Interattivo: Continuare a dedicare tempo di qualità al 
gioco con il gatto (es. con bacchette o laser, terminando sempre con una 
cattura fisica per evitare frustrazione). 

o Considerazione di Feromoni Sintetici: L'utilizzo di diffusori di feromoni 
sintetici  può favorire un ambiente più sereno e ridurre l'ansia legata ai 
cambiamenti ambientali e sociali. 



 

2. Neonati (0-8 Mesi): Presenza Attiva e Supervisione Non-Negoziale 

In questa fase, il neonato è totalmente dipendente dall'adulto e non è in grado di interagire 

consapevolmente. Il gatto percepisce il nuovo arrivato come un elemento potenzialmente 

imprevedibile nell'ambiente. 

2.1. Principi Guida: 

 Supervisione Assoluta: La regola aurea è: non lasciare mai gatto e neonato da 
soli, nemmeno per pochi minuti o per un attimo. Questo è il principio 
fondamentale per la sicurezza di entrambi. La vulnerabilità del neonato e la 
reattività del gatto rendono questa precauzione indispensabile. 

 Introduzione Olfattiva Graduale e Controllata: Quando il neonato è a casa, far 
annusare al gatto un indumento o una copertina usata dal bambino prima 
dell'incontro diretto. Questo permette al gatto di familiarizzare con il nuovo odore in 
un contesto neutro. 

 Il Primo Incontro Reale: Calma e Libertà: L'incontro diretto deve avvenire in un 
ambiente calmo e controllato. La madre dovrebbe tenere il neonato in braccio, 
mentre un altro adulto (il partner, ad esempio) si occupa di gestire e rassicurare il 
gatto, permettendogli di avvicinarsi o allontanarsi a sua discrezione. Mai forzare 
l'interazione. Se il gatto si avvicina con calma, premiarlo con lodi e magari un 
piccolo bocconcino. 

 Spazi Sicuri Continuativi per il Gatto: Rafforzare l'importanza dei rifugi accessibili 
solo al gatto. Assicurarsi che abbia sempre un luogo dove ritirarsi se il pianto o i 
movimenti improvvisi del neonato lo stressano. 

2.2. Etologia Felina e Adattamento: 

I gatti percepiscono i neonati come esseri imprevedibili a causa dei movimenti rapidi (anche se 

involontari), delle vocalizzazioni intense e acute (il pianto) e dell'odore sconosciuto. 

L'associazione positiva dei suoni e degli odori del neonato con rinforzi graditi (cibo, coccole) è 

fondamentale per creare un adattamento sereno. La pazienza è essenziale; ogni gatto ha i suoi tempi 

di accettazione e adattamento. 

 



 



3. Bambini Mobili (8-18 Mesi): Primi Gesti Guidati e Controllo 

dell'Interazione 

Con l'inizio del gattonamento e dei primi passi, il bambino inizia a esplorare attivamente il mondo 

circostante, spesso con movimenti non ancora del tutto coordinati. Questa è la fase della scoperta 

tramite il tatto e l'interazione diretta. 

3.1. Principi Guida: 

 Insegnamento del Tocco Delicato: Appena il bambino inizia a muoversi e a voler 
interagire, insegnargli a porgere la mano con il dorso (non con il palmo) per 
accarezzare delicatamente il gatto sulla testa o lungo la schiena. Guida fisicamente 
la sua mano se necessario. Questo minimizza il rischio di afferrare o stringere con 
forza. 

 Controllo del Tono di Voce e Rumore: Abituare il bambino ad abbassare il timbro 
della voce quando si avvicina al gatto. Spiegare che i suoni acuti o le urla possono 
spaventare l'animale e innescare reazioni di difesa o fuga. 

 Approccio Corretto: Evitare categoricamente che il bambino si avvicini al gatto da 
dietro. Questo può spaventare il gatto, che non vedendolo arrivare, può reagire 
istintivamente per difesa. Insegnare sempre l'approccio frontale e calmo. 

 Rinforzo Positivo della Calma: Premiare sempre la calma e la delicatezza del 
bambino con elogi, sorrisi e attenzione positiva. Se il bambino è troppo irruento, 
reindirizzarlo o allontanarlo gentilmente dalla situazione. 

3.2. Nota Educativa e Apprendimento per Imitazione: 

I bambini in questa fascia d'età sono straordinari osservatori e imitatori. Se vedono un adulto 

interagire con il gatto in modo rispettoso, calmo e consapevole, tenderanno a replicare quel 

comportamento. La dimostrazione pratica da parte dei genitori è la lezione più efficace e duratura. 

Questa fase è cruciale per impostare i fondamenti del rispetto reciproco e della consapevolezza 

dei confini personali, sia per l'umano che per l'animale. 

 



 

4. Bambini Piccoli (18-36 Mesi): Empatia e Comprensione dei Segnali 

Felini 

Il bambino sviluppa il linguaggio e la capacità di nominare emozioni e comportamenti, proprie e 

altrui. È il momento ideale per introdurre il concetto di empatia e la lettura dei segnali del gatto. 

4.1. Principi Guida: 

 Il Gatto come Essere Vivente con Sentimenti: Parlare del gatto come un 
individuo con bisogni, preferenze e sentimenti. Usare frasi semplici ma significative 
come "Il gatto ha fame, vuole mangiare", "Il gatto è stanco, vuole dormire", "Il gatto 
è contento se lo accarezzi piano". Questo aiuta a costruire una base solida per 
l'empatia. 

 Limiti Comportamentali Non Negoziabili: Insegnare categoricamente a non tirare 
baffi, coda, orecchie o pelo del gatto. Spiegare che queste azioni causano dolore e 



paura all'animale, usando un tono fermo ma non aggressivo. Reindirizzare 
immediatamente il comportamento. 

 Uso di Metafore Semplici: Utilizzare metafore che il bambino può comprendere: 
"Anche il gatto ha bisogno del suo spazio tranquillo, proprio come tu hai bisogno 
della tua cameretta per giocare in pace" o "Il gatto ha la sua cuccia, proprio come tu 
hai il tuo lettino". 

 Introduzione ai Segnali del Corpo del Gatto: Iniziare a insegnare al bambino a 
riconoscere i segnali basilari di disagio del gatto: "Vedi la coda che si muove 
velocemente? Forse è infastidito e ha bisogno di spazio", oppure "Le sue orecchie 
sono all'indietro, forse è un po' spaventato". Incoraggiare il bambino a verbalizzare 
ciò che osserva e a suggerire l'azione appropriata (es. "Forse dobbiamo lasciarlo 
stare?"). 

4.2. Connessione Educativa e Sviluppo Emotivo: 

Stimolare la simpatia animale e la capacità di decifrare le espressioni non verbali dell'animale 

accresce notevolmente l'intelligenza emotiva del bambino e la sua capacità di autoregolazione. 

Comprendere che le proprie azioni influenzano gli altri (anche animali) è un passo fondamentale 

nello sviluppo della responsabilità sociale. Questa interazione promuove anche la capacità di 

osservazione critica e l'attenzione ai dettagli, competenze trasferibili a molteplici contesti di vita. 

 

5. Età Prescolare (3-6 Anni): Narrazione, Osservazione Approfondita e 

Comprensione Contestuale 

In questa fase, il bambino è più ricettivo a concetti complessi e storie. La narrazione, l'osservazione 

guidata e il gioco di ruolo diventano strumenti potenti per approfondire la comprensione del 

comportamento felino e promuovere un legame più consapevole. 

5.1. Principi Guida: 

 Lettura Condivisa di Libri Specifici: Scegliere e leggere insieme libri illustrati 
adatti all'età che spiegano le abitudini, il linguaggio del corpo e i bisogni dei gatti in 
modo semplice ma accurato. Discutere insieme delle immagini e delle storie, 
ponendo domande per stimolare la riflessione ("Cosa pensi che stia sentendo il 
gatto in questa immagine?"). 

 Storie e Drammatizzazione Educativa: Inventare o raccontare storie semplici e 
brevi dove il gatto è protagonista, affrontando situazioni comuni di interazione e le 
reazioni appropriate. Questo aiuta il bambino a metabolizzare i concetti in un 
contesto ludico e memorabile. Il gioco di ruolo con peluche può simulare interazioni 
corrette. 

 Osservazione Attiva e Commento Guidato: Dedicare momenti specifici 
all'osservazione del gatto in diverse situazioni (mentre dorme, mangia, gioca, si 
toeletta). Commentare insieme il suo comportamento: "Vedi, il gatto sta dormendo 
pacificamente, lasciamolo tranquillo per non disturbarlo. Anche a te piace dormire 
senza rumore, vero?", oppure "Guarda come si pulisce il pelo, è molto attento alla 
sua igiene". Incoraggiare il bambino a formulare ipotesi sul perché il gatto si 
comporti in un certo modo. 

5.2. Approccio Etologico e Gioco Osservativo: 

Il gioco osservativo e la narrazione stimolano l'empatia e il rispetto delle pause dell'animale. Questa 

fase permette al bambino di comprendere che il gatto non è un semplice giocattolo, ma un individuo 



con una propria personalità, ritmi biologici e necessità specifiche. Si consolida la capacità di leggere 

i segnali felini e di adattare il proprio comportamento di conseguenza, promuovendo una 

convivenza più consapevole e meno stressante per entrambe le parti. Si inizia a sviluppare una vera 

e propria relazione di amicizia basata sulla comprensione reciproca. 

 

 

6. Età Scolare (6-11 Anni): Responsabilità Attiva e Conoscenza 

Approfondita 

In questa fase, il bambino è in grado di assumere piccole responsabilità significative e di 

comprendere concetti più complessi legati alla biologia e al comportamento animale. È il momento 

di consolidare il rispetto, la conoscenza e il senso di cura. 

6.1. Principi Guida: 

 Coinvolgimento in Attività di Cura Semplici e Supervisionate: Il bambino può 
iniziare a contribuire attivamente, sotto stretta supervisione e sempre con l'assenso 
del gatto, a compiti che promuovono la cura e la responsabilità:  

o Riempire la ciotola dell'acqua: Insegnare l'importanza dell'acqua fresca e 
pulita. 

o Mettere il cibo nella ciotola: Spiegare le quantità corrette, l'importanza di 
una dieta equilibrata e la regolarità dei pasti. 

o Spazzolatura Delicata: Se il gatto lo gradisce, insegnare come spazzolare 
delicatamente, magari con spazzole morbide adatte, riconoscendo i segnali 
di gradimento o fastidio del gatto. 



o Partecipazione al Gioco Interattivo: Incoraggiare il bambino a dedicare 
tempo al gioco con il gatto, usando bacchette, palline o giocattoli interattivi 
che mantengano le distanze e stimolino il movimento del gatto. 

o Mai Compiti Igienici con le Feci: Continuare a mantenere il bambino 
lontano dalla pulizia della lettiera o dalla manipolazione delle feci per motivi 
igienici. 

 Approfondimento delle Conoscenze Biologiche e Comportamentali: 
Incoraggiare il bambino a guardare documentari sul comportamento dei felini, 
leggere schede didattiche su come i gatti comunicano (linguaggio del corpo, 
vocalizzazioni, marcature) e discutere insieme di ciò che ha imparato. Visitare 
librerie per bambini con sezioni sugli animali. 

 Comprensione della Differenza tra Gioco Felino e Aggressività: Spiegare che i 
gatti giocano usando zampate e morsi (che inibiscono durante il gioco), ma che un 
comportamento aggressivo è diverso e richiede un immediato riconoscimento dei 
segnali di allarme. Insegnare a riconoscere quando il gatto è solo giocoso e quando 
è infastidito, spaventato o sta cercando di comunicare un limite. 

6.2. Obiettivo Educativo Finale: 

L'obiettivo di questa fase è crescere un essere umano non solo empatico, ma anche informato, 

responsabile e consapevole, che sappia rispettare la diversità animale, riconoscere i segnali sottili 

di disagio e comprendere le basi del benessere felino. Questa esperienza di convivenza arricchisce il 

bambino con competenze trasversali preziose, come la responsabilità, l'osservazione critica, 

l'empatia e la gestione delle relazioni interpersonali, gettando le basi per un rispetto profondo verso 

tutti gli esseri viventi. 

 

Considerazioni Finali e Approccio Olistico alla Convivenza 

La convivenza armoniosa e sicura tra gatti, donne in gravidanza e bambini non è un evento 

spontaneo, ma il risultato di una pianificazione strategica, un'educazione costante, una 

supervisione diligente e una profonda empatia. 

 Flessibilità e Osservazione Continua: Ogni gatto e ogni bambino sono individui 
unici, con le proprie personalità e ritmi di adattamento. Essere pronti ad adattare le 
strategie in base alle reazioni e ai bisogni specifici. L'osservazione attenta del 
linguaggio del corpo del gatto e del comportamento del bambino è la chiave per 
anticipare e gestire le dinamiche. 

 Pazienza e Perseveranza: L'adattamento richiede tempo e può presentare sfide. 
La pazienza e la coerenza sono fondamentali per costruire relazioni solide e 
fiduciose tra tutti i membri della famiglia. 

 Coinvolgimento di Professionisti: Non esitare a consultare un veterinario 
comportamentalista o un etologo felino certificato se si manifestano problemi 
comportamentali persistenti, segnali di stress gravi nel gatto o se si hanno dubbi 
sulla gestione della convivenza. La loro esperienza può offrire soluzioni mirate e 
personalizzate. 

 Amare e Rispettare: L'obiettivo ultimo è creare un ambiente familiare dove ogni 
membro, umano o felino, si senta sicuro, rispettato, compreso e amato, 
contribuendo a un benessere collettivo  



Come pensa il gatto: empatia, sensibilità e rispetto 

Il gatto non è un giocattolo, ma un essere senziente, con emozioni, preferenze e limiti. 

📸 Aspetti chiave da insegnare: 

 Il gatto non ama il contatto fisico continuo, soprattutto se improvviso. 

 Preferisce osservare e decidere se e quando avvicinarsi. 

 Ha una comunicazione basata sul corpo e sul contesto, non verbale. 

Impara a leggere i segnali felini con il tuo bambino: 

 Coda rigida o vibrante = agitazione 

 Orecchie indietro = fastidio 

 Soffio = bisogno di spazio 

 

🎲  Giocare insieme in sicurezza 

Il gioco è un mezzo potentissimo di relazione, apprendimento e fiducia. 

 Tipi di gioco adatti: 

 Con bacchette, piume e topolini (mai mani nude!) 

 Giochi visivi per gatti (es.  tunnel) 

 Momenti di osservazione condivisa: “guardiamo il gatto giocare insieme” 

📸 Regole fondamentali: 

 Mai rincorrere o prendere in braccio il gatto contro la sua volontà. 

 Mai alzare la voce o punire. 

 Insegnare la calma prima dell’interazione. 

 

. Ambiente a misura di gatto (e bambino) 

Un ambiente ben organizzato favorisce il benessere e riduce conflitti. 



📸 Cosa non deve mancare: 

 Rifugi sicuri (scatole, cucce in alto, lettini coperti) 

 Zone “proibite” al bambino (soprattutto nei momenti di stress del gatto) 

 Routine chiare e prevedibili 

Importante: mai mettere ciotole o lettiere in zone di passaggio o gioco. 

 

🎲  Quando il gatto ha paura del bambino 

Alcuni gatti sono più timidi, diffidenti o sensibili ai rumori e ai movimenti bruschi. 

🎲 Cosa fare: 

 Mai forzare l’avvicinamento 

 Rispettare le distanze 

 Usare il rinforzo positivo (premi, giochi tranquilli) 

 Creare zone protette irraggiungibili al bambino 

Spesso è la presenza calma e silenziosa a far breccia, più delle carezze. 

 

“Crescere insieme significa imparare a rispettare le differenze, anche quando hanno 

i baffi e camminano in silenzio.” 

 — Elenia Codraro 
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